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Un Festival sui confini 
che disegnano futuro

Da mercoledì 24 a dome-
nica 28 giugno torna 
l’appuntamento con 
Trentino 2060, il festi-

val di divulgazione culturale che 
quest’anno giunge all’ottava 
edizione e amplia i propri confini 
oltre a Borgo Valsugana, coin-
volgendo anche Levico Terme e 
Pergine Valsugana. 
Il tema scelto per il 2026 è 
«Confini. Disegnare il futuro», un 
invito a riflettere sul significato 
dei confini non solo dal punto di 
vista geografico, ma anche cul-
turale, sociale, tecnologico e po-
litico. Al centro dell’edizione c’è 
infatti una domanda che ri-
guarda da vicino il presente e il 

futuro dei territori: quale ruolo 
possono avere le aree periferi-
che e rurali in un mondo sempre 
più concentrato attorno ai 
grandi centri urbani? 
Attraverso incontri, dialoghi, 
spettacoli e laboratori, il festival 
proverà ad esplorare le molte 
sfaccettature del concetto di 
confine.  
Si parlerà di nuovi equilibri inter-
nazionali, delle trasformazioni 
portate dalle tecnologie emer-
genti, del rapporto tra intelli-
genza artificiale e conoscenza, 
ma anche di privacy, libertà, de-
mocrazia e partecipazione. 
Il confine verrà raccontato come 
uno spazio di relazione e con-

fronto, capace di generare nuove 
idee e nuove opportunità. 
Il programma riunisce ospiti 
provenienti da ambiti di versi – 
dalla cultura al giornalismo, 
dalla ricerca scientifica all’eco-
nomia, dall’architettura al 
mondo dello spettacolo – con 
l’obiettivo di offrire al pubblico 
strumenti per comprendere la 
complessità del presente e im-
maginare scenari futuri. 
Trentino 2060 si conferma dun-
que un luogo di incontro e di ri-
flessione aperto a tutti, dove il 
dibattito culturale diventa occa-
sione per interrogarsi sulle sfide 
che attendono i territori e le co-
munità nei prossimi decenni. 

Cinque giorni 
per attraversare 
i confini
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All’interno

L'edizione 2026 da Borgo si allarga a Pergine e Levico
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Cinque giorni 
per attraversare i confini

Quest’anno Trentino2060 
porterà al centro della 
riflessione il tema sui 
confini e coinvolgerà 

Borgo Valsugana, Pergine Val-
sugana e Levico Terme, am-
pliando il proprio spazio di 
confronto. Dal 24 al 28 giugno, il 
concetto di confine sarà affron-
tato nelle sue diverse interpreta-
zioni: non solo come limite 
geografico, ma anche come ele-
mento che riguarda lo sviluppo 
dei territori, le disuguaglianze 
economiche, la ricerca scienti-
fica, l’innovazione tecnologica, 
le relazioni umane e gli equilibri 
internazionali. 
La prima giornata del festival 
sarà dedicata al rapporto tra 
territori e città. Mario Cucinella 
si concentrerà sulle strategie ar-
chitettoniche e urbanistiche ne-
cessarie per costruire un 
equilibrio tra aree urbane e terri-
tori interni, partendo dalla diffe-
renza tra le città che continuano 
ad attrarre persone, competenze 
e opportunità e molte aree peri-
feriche e montane che si trovano 
ad affrontare fenomeni di spo-
polamento.  
Giovedì il tema sarà quello delle 
infrastrutture e del loro ruolo nel 
futuro delle comunità. L’incontro 
con Enrico Giovannini e Bianca 
Arrighini approfondirà il rap-
porto tra collegamenti, servizi e 
qualità della vita, concentran-
dosi sulla necessità di proget-
tare reti capaci di rispondere alle 
esigenze future, considerando 
anche le ricadute economiche, 
ambientali e sociali. 
Venerdì la riflessione si sposterà 
dai territori alle dinamiche so-
ciali ed economiche. Tito Boeri 
affronterà il tema della distanza 
tra città e aree periferiche, e 
nella distribuzione delle oppor-
tunità. Le disuguaglianze ri-
schiano di ampliarsi e di avere 
conseguenze anche sul piano 
sociale e democratico. 
Maria Silvia Vaccarezza pro-
porrà invece una riflessione sui 

sociale e la capacità di una so-
cietà di progettare il proprio fu-
turo. 
La giornata proseguirà con una 
riflessione sul significato stesso 
del confine attraverso il lavoro 
dello studio AIDEL, per poi con-

centrarsi sull’intelligenza artifi-
ciale con Nello Cristianini. 
La sua conferenza affronterà 
uno dei temi più discussi del 
presente: la necessità di com-
prendere come funzionano i si-
stemi intelligenti e di superare il 

problema della cosiddetta «sca-
tola nera», cioè la difficoltà di in-
terpretare i processi attraverso 
cui l’intelligenza artificiale arriva 
ai propri risultati. 
L’IA sarà protagonista anche 
dell’intervento di Serena Maz-
zini, dedicato a come la tecnolo-
gia sta modificando le relazioni 
interpersonali. 
La giornata si chiuderà con 
Alessandro Masala, fondatore di 
Breaking Italy, che discuterà del 
rapporto tra nuove generazioni e 
democrazia, su come i giovani si 
informano e partecipano alla 
vita pubblica. 
L’ultima giornata del festival, 
domenica 28 giugno, affronterà i 
confini dell’informazione, della 
responsabilità e degli equilibri 
globali. Nicola Ghittoni parlerà 
del ruolo del giornalismo e del 
processo di selezione delle noti-
zie, il cosiddetto «gatekeeping», 
fondamentale per orientarsi in 
un sistema informativo caratte-
rizzato da un’enorme quantità di 
contenuti. 
Roberto Battiston porterà invece 
il pubblico oltre i confini terre-
stri, analizzando la nuova corsa 
allo spazio e il ruolo crescente di 
Stati e aziende private in un set-
tore dalle importanti implica-
zioni economiche e 
geopolitiche. 
Luca Stocco affronterà il tema 
dell’altruismo e dei limiti che 
possono ridurre l’efficacia delle 
azioni solidali, mentre Laura 
Formenti rifletterà sui confini 
dell’ironia e sul rapporto tra co-
micità, libertà di espressione e 
responsabilità. 
La conclusione sarà affidata a 
Riccardo Luna, con un’analisi 
sull’evoluzione di Internet e sulla 
fine dell’ottimismo che aveva 
accompagnato la nascita del 
web, e ad Alessia Melcangi ed 
Eugenio Cau, che approfondi-
ranno il tema del Medio Oriente, 
uno dei confini più complessi e 
conflittuali del panorama inter-
nazionale.

Tito Boeri - Professore ordinario di economia presso l’Università Bocconi

Maria Chiara Carrozza - Professoressa ordinaria di bioingegneria all’Università di Milano Bicocca
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nuovi confini dell’etica nel-
l’epoca digitale. 
Gli influencer non sono più sol-
tanto figure legate all’intratteni-
mento, ma spesso diventano 
punti di riferimento su temi so-
ciali e culturali. L’incontro ana-
lizzerà il rapporto tra valori, 
comunicazione e immagine 
pubblica, interrogandosi sul 
confine tra impegno reale e co-
struzione del consenso online. 
Sabato il festival entrerà nel 
tema dei confini della cono-
scenza e dell’innovazione. 
Maria Chiara Carrozza, attra-
verso la riflessione proposta nel 
libro «Quanto vale la cono-
scenza», parlerà del ruolo stra-
tegico della ricerca in un 
momento storico segnato da 
profonde trasformazioni tecno-
logiche ed economiche. La pro-
duzione di nuova conoscenza 
diventa una risorsa fondamen-
tale per la crescita, la coesione 
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Dove finiscono i confini 
e comincia il futuro

I l termine confine è sempre 
associato quasi esclusiva-
mente all’idea di separa-
zione: una linea che divide 

Stati, territori, popoli e culture. 
Eppure il concetto è più com-
plesso. Esistono, infatti, confini 
meno visibili che influenzano la 
società, come quelli che divi-
dono i grandi centri dalle perife-
rie, i luoghi in cui si 
concentrano opportunità e ser-
vizi da quelli che vengono 
spesso percepiti marginali. È da 
questa riflessione che prende 
forma il tema scelto da Trentino 
2060 per l'edizione 2026, «Con-
fini. Disegnare il futuro». Un in-
vito a interrogarsi sui confini 
che attraversano la società 
contemporanea e sul ruolo che 
possono avere nel costruire il 
mondo di domani.  
Negli ultimi decenni la crescita 
economica, culturale e demo-
grafica si è concentrata soprat-

frontiera come spazi di innova-
zione, relazione e sperimenta-
zione. 
Qui le differenze non sono un 
ostacolo ma una risorsa per 
nuove soluzioni e confronti. Il 
confine non è quindi più sol-
tanto una barriera fisica, ma un 
luogo in cui si incontrano inte-
ressi, culture e visioni differenti 
del futuro. 
Accanto alla geografia, ci sono i 
confini legati alla tecnologia e 
alla conoscenza: lo sviluppo 
dell'intelligenza artificiale, delle 
biotecnologie e delle nuove tec-
nologie digitali sta ridefinendo 
limiti che sembravano invalica-
bili. Cambiano il mondo del la-
voro, le modalità di 
comunicazione e persino il rap-
porto tra esseri umani e mac-
chine. Di fronte a queste 
innovazioni si aprono nuove do-
mande e ci si trova a confron-
tarsi con nuovi confini fatti di 
libertà di espressione, privacy, 
sicurezza, libertà economica e 
diritto all’informazione. 

In questa prospettiva, il confine 
non è ciò che separa ma anche 
ciò che mette in relazione: un 
punto di contatto tra realtà dif-
ferenti. 
E questa è probabilmente la 
sfida più importante, ovvero im-
parare a considerare i confini 
come luoghi da comprendere e 
abitare poiché spesso nei punti 
di contatto, nelle zone di fron-
tiera e negli spazi di confronto 
nascono le idee capaci di im-
maginare il futuro. 
La stessa etimologia della pa-
rola «confine» suggerisce que-
sta lettura.  
Deriva dal latino cum e finis: 
cum che significa insieme e 
finis che indica il limite e uno 
scopo. Una combinazione che 
invita a leggere il confine non 
soltanto come una linea che di-
vide, ma anche come uno spa-
zio condiviso in cui costruire 
obiettivi comuni. Una prospet-
tiva che riassume la sfida lan-
ciata Trentino 2060 in questa 
edizione. Edizione 2025: durante l'intervento di Pablo Trincia

I volontari di Agorà nell'edizione 2025
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tutto nelle grandi città, conside-
rate luoghi di opportunità e di 
innovazione. Al contrario, molte 
aree rurali e montane si sono 
progressivamente spopolate, 
assumendo un ruolo marginale 
che ha inciso sulla vita delle co-
munità. In questi casi può affer-
marsi ciò che viene definita una 
«logica dello struzzo»: le grandi 
trasformazioni che interessano 
il lavoro, la tecnologia, la demo-
grafia o l'ambiente vengono 
considerate questioni che ri-
guardano soprattutto i grandi 
centri. Invece hanno effetti di-
retti anche sulle piccole realtà, 
chiamate a confrontarsi con 
sfide decisive per il proprio fu-
turo. 
Ripensare questo equilibrio si-
gnifica mettere in discussione 
l'idea che il progresso sia una 
prerogativa esclusiva delle 
grandi aree urbane e ricono-
scere il potenziale dei territori di 


